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7, lettera dell’on, Nitti è tut- 

«Il pro- 

SE DMN so 

  

La lunga 

ta riassunta in una sua frase: 

gramma e nelle cose», 

La prima parte del documento espo- 

me «e cose» nella brutalità delle loro 

eifre e dei loro indici; la seconda par- 

ie tratteggia qualche linea maestra di 

quel programma che’ scaturisce. spon- 

  

taneo, ma imperioso, inesorabile dalle 

di fatto in cui sia- cet "o 
nera golLli STretiole 

    

i é fra cui Gubbiamo muoverci. 

All’on. Nitti eli esponenti del Fascio 

vanso rimproverando un pessimismo 

qua mania di caricare le 

4nte mere delle nostre condizioni, Vor- 

rebbero che i governanti continuassèro 

i? sistema :salandriio di ingannare la 

Nazione, orpellando di belle frasi va- 

«ne e menzognere la realtà terribile che 

ej preme con assillo sempre più ineal- 

sante, A loro importa una sola cosa: 

far ignorare il bilancio passivo dovuto 

più che alla guerra, alla. pessima pre- 

della stessa; 

preme) cioè, al Fascio salvare le spalle 

parazione e conduzione 

dalle proprie responsabilità, appiattan- 

dole, Il Fascio, come non si preoccu- 

pa della Nazione, ma dei suoi iddii di 

stoppa, così non si preoccupa del doma- 

ni. ma soltartto dell uggi. «Après nous 

le deluge»; domani sarà quel che sarà: 

l'adozione semplicista della teoria del 

«vivere alla giornata», così cara a tutti 

colato che vogliono essere statisti e non 

hanno la stoffa di uomini politici. Se 

eva questi sistemi la Nazione vada alla 

deriva, non eì pensano; il loro patriot- 

tismo è salvo ed indiseusso, poichè so- 

no sempre pronti sd emettere il grido 

di: «Viva PItalia», a sbandierare il tri 

colere, @ spill'erare qualche altra fra- 

sa «fatidica» 0 a lanciare qualche so- 
spetto di disfattisino. 

I signori del Fascio sarebbero invece 

pregati di analizzare te cifre esposte 

dall’on. Nitti e, se del easo, a contestar- 
le, con una critica organica, d’insie- 
me. non con gli spezzatini tendenziosi 

ed meontrallabili che di quando in 

‘quando ci fanno gustare. 

È’. bene che 1i popolo venga a con- 

tatto con tutta lg crudezza della realtà. 

La sola visione piena della realtà Può 

spronare tutti gli uomini di buon vo. 

lere ad accettare la dura disciplina di 

lavoro, di rinuncie, di sacrifici che per 

qualche auno è indispensabile. Ac- 

earezzare la paru meno illuminata del- 

la borghesia con la lusinga che, non 

ostante tutto, tutto possa salvare sel- 

| za rassegnarsi a falcidie, è un delitto 

contro la borghesia stessa, contro lo 

| itato, contro la società. Ed è con que- 

sta lusinga traditrice che il Fascio ; 

batte a danaro, ora, per le spese elet- 

torali, Grandi abnegazioni, temporanea- 

alte. sono richieste dall’ora storica 

ache al savoratore; ma che potrà in- 

gurvelo se non 1’esempio palmare @ 

trascinante di vistose abnegazioni del- 

ta borghesia. ? Di questa, del resto, la 

parte più lituminata conosce l’Era so- 

ciale che S'inima e riconosce quindi i 

suoi doveri © le esigenze del suo stesso 
interesse. 

ll programma è helle cose. 
da Gamma 

* Consentiamo pienamente con l’ono- 

revole Nitti nella SOStituzione del pre- 

stito forzoso con un prelevamento della 

ricchezza nazionale privata, graduato, 

nella proporzione, alle fortune e nella 

esazione a respiro tale che non turbi la 

produzione nazionale e non causi dis- 
sesti. Il prest, se faceva affluire alle cas 

se dello Stato una somma superiore, a- 

vrebbe gravato annualmente il bilan- 
cio con il tasso, per quanto minimo, € 
son l’ammortamento che si sarebbe ef- 

fettuato poi a moneta rivalutata. Ma 
occorre far presto; mentre ci si consi- 

| glia a Roma per il risanamento della 

z         
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i Le inserziofti si Ficevono presse 
Ì ° e $i è 

i la Unione Pubblicità Italiana. 
f Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI O 
i linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità im 
i abbonamento pag. di testo L. 0.60, 

di 4? T;0730, cronaca L. 2. Avvisi 

{I 

I prezzi pe: 

DEIGIA occasionali: pag. di teste 
1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 

finanziari e necrologie L. 1.50. i     

    
CINA FILA ATRIA RAINER 

‘ricolo di gonfiare ancora 

voratore, nella sua maggioranza, 

  

JU 
gireolazione... a Sagunto la eircolazio- 

ne s’accresce ds altri due miliardi ed il 

cambio va ad inasprisi oltre ogni li- 

mite) Non promettiamo risanamenti a 

breve scadenza, ma scongiuriamo il pe- 

circola- iù 

zione... 

L'on. Nitti ha un acceemio benevo- 

lo, tra 1 vigorosi colpi polemic: contro 

«piectola minoranza» del Fascio e 

  

sontro gli auspicatori del Wii * 

alle nuove correnti politiche determi- 

natesi nel Paese, fra le quali c'e il no- 

stro Partito. E le linee smtetiche del 

suo Programma di ricostruzione con- 

baciano con le nostre, con la sola diffe- 

renza ehe le nostre sono più concrete 

ed esplicite. Confidiamo che gli accen- 

ni alla riforma della scuola abbiamo il 

senso di ridonarla alla libertà; che lo 

sveltimento: della, burocrazia compren- 

da il decentramento e le autonomie. 

Decentramento ed autonomia — a pre- 

scindere dal loro carattere di libertà —— 

sono l’unico mezzo per istimoiare le.ini- 

ziative nei lavori pubblici produttivi e 

per. Vinceremento urgente 

dell'industria e dell’agricoltura. Il la- 

è 

pronto a faticare ed a produrre, ma 

è necessario che gli dia il lavoro, che 

lo si impieghi. 

redditizii, 

La visione d’un esercito nuovo, ve- 

ramente nazionale, con grandi econo- 

mie relative sulle spese per l'Esercito 

nell’anteguorra non è dell'ou, Nitti; 

di quanti vissero la vita della trincea 

e conobbero quali sone veramente i fat- 

tori utili nel deprecato caso in cui VT. 

talia dovesse ancora difendere la sua 

integrità. el qual caso non sì cone 

metterà più u delittuoso errore di non 

tradurre i valori elvili in vasori mili- 

tari. 

Brevissima è la preparazione necessa- 

ria sia al buon soldato che al buon uffi- 

ciale, anche e massime se superiore, 

quando sia civilriente un valore. 

L'esposizione fatta dall’on. Nitti in- 

torno al problema di fiume; ineomni- 

ciata nel quadro della situazione ge- 

nerale, non puv ion avere consenzien- 

ti quante persone di senno e di sintesi 

amano veramente la Patria. 

L'on. Nitti, iiuchè seguirà e svilup- 

Perà questo programma generale non 

ci avrà contra:. 

Ci spiaeque solo un’omissione, che 

NOn possiamo interpretare come propo- 
sito ‘negativo. Non trovammo menzio- 
ne nella lettera agli elettori di Basili- 
cata della restaurazione “delle nostre 
terre. Il risarcimento dei danni di guer- 

va, la Sua rapida attuazione, è un pro- 
blema nazionale perchè va considerato 

anehe dal punto di vista dell’ineremen- 
to della produzione nazionale. Anche 

per esso deve valere il motto: «Il pro- 

pramma è nelle cose». 

FIUME 

bl | rapporti italo - americani 
in una intervista 

del nostro ouovo ambasciatore a Waasiagion 
NEW-YORK, 31. — I giornali ameri. 

cani pubblicano un'intervista che il ba- 
‘tone Romano Avezzana, nuovo amba- 
sciatore italiano a Washington, ha con-. 
}essa alla «Associted Presse». Egli ha 
detto: 

«Non mi nascondo le grandi respon. 
bilità che si connettono con la missione 
che i lRe ed il Governo hanno voluto. 

affidarmi. La prolungata discussione 

sulla soluzione del problema. adriatico, 

che a giusto titolo appassiona così pro- 
fondamente il popolo italiano, ha avu- 
to per effetto di ritardare quel pro- 
cesso di mutua comprensione fra i due 

paesi che si andava intensificando co- 
me una naturale conseguenza della 
guerra condotta in comune contro gli 
imperi centrali. E’ da rilevare inoltre 
che l'America per il fatto stesso di es- 
sere divenuta elemento decisivo di que- 
sta controversia è stata lavorata da un 
intensa Propaganda. non diretta certo a 
nostro vantaggio. Tuttavia è generale 
impressione che sia tempo ormai di 
chiudere la che essa non 

possa essere risoluta senza tener pre- 
snte i diritti ed i sentimenti dell’Italia 
poichè un’opposta soluzione od anche 

nuove dilazioni potrebbero avere con- 
seguenze gravi all’interno del Paese e 
forse anche fuori. Mi auguro pertanto 
che sia presto definita la questione di Au 

A % Yi vertenza e 

ume e del nostro confine orientale in 

VesrIITÀ delle aspirazioni nazionali. 

pira questo elemento di discus- 
sione che ha inquinato i nostri rappor- 

ti internazionali del dopo guerra, sono 
convinto che ‘entreremo con gliStati 
Uniti in un periodo di cordiale e focon- 
da collaborazione. essenziale per 
questo che i due popoli si conoscano 
nieglio. Figli è certo che il popolo ame- 
ricano ha un’incompleta nozione di 
quel che sia la nuova Italia, non 33 bene 
quale indisvensabile fattore essa sia 
stata della vittoria, nè conosce l'entità 
dello sforzo da essa compiuto, le înnu. 
merevoli e meravigliose prove di valo- 

re del suo esercito e della sua marina 
sotto la guida di capi ed ufficiali che 
rifulsero così sul campo di battaglia 
che nella grandiosa organizzazione del- 
la querra. Ma; d'altra parte nessun po- 
nolo più dell’americano è volenteroso di 
essere illuminato ed informato ed ha 
ma.ggiore volontà di essere giusto nei 
suoi giudizi per essere equo nei suoi 
atteogiamenti. La mia linea è pertanto 
intta tracciata: promuovere come ho 
mià detto un'intima conoscenza fra 1 
rine paesi. 

Il nopolo americano conosce già i 
vovolo italiano in una delle sue più no. 
bili manifestazioni, quella della mera- 
vigliosa facoltà di lavoro e di industria 

  

To 
dla 

è che hanno reso le nostre colonie d'A. 
merica così apprezzate. Occorre che le 
avprezzi anche per la sue cultura, per 
la, evoluzione sociale che germortia dai 
ironeo delle sue illustri tradizioni, che 
gia messo in erado di misurare più esat- 
tamente l’Italia come elemento essen- 
ziale e vivo del futuro assetto europeo, 

Così pure occorre si »*"-eda che 
toaleredo la crave situgzione sd 1 ma- 
lessere comnne a tutte le nazioni che 
hanno preso parte alla guerra, l’Italia 
è tra quelle che hanno gli elementi per 
suverare più presto la crisi, per la soli. 
dità della cna struttura economica e 
mar la forza che le viene dalla capacità 
di lavoro del suo popolo. 

Dal loro lato gli italiani devono es. 
Kere preparati a sentire e comprendere 
meglio tutta la dignità e la grandezza 
che sono nei principi di moralità e di 
piustizia che formano la consistenza i- 
deale della nazione americana e ne fan- 
no la forza, quanto e più della sua im- 
mensa prosperità. 

La reciproca stima e conoscenza dei 
due popoli integrando ie naturali sim- 
patie cile gia esistono Ira di loro, ge- 
nererà l'atmosfera indispensabile per 
quella collaborazione economica di cui 
1 italia al pari degli altri Stati d’Eu- 
ropa ha bisogno, mentre d'altra parte 
butta la vita economica americna se ve. 
nisse amputata dai mercati europei ri- 
marrebbe per così dire coagulata. 

Non è a caso che dall'America venne 
la grande idea di attuare quella socie- 
ia delle Nazioni che procurò ai presti. 
dente Wilson'cosi unanime consenso di 
approvazioni e di iucoraggiamenti, 
(fuesta storica grandiosa concezione 
non avrebbe potuto avere per basdito- 
re il Presidente degii Stati Uniti se la 
guerra non avesse avuto anche per ei- 
retto di precipitare una situazione che 
già stava maturandosi in America e che 
ia obbligava ad uscire dal suo isola- 
mento. Urmai si è creata fra la giovane 
e potente democrazia d'’oltre oceano 
ed il vecchio continente una soliaarie- 
iè economica e MEO che nulla può 
distruggere. 

Gravissimi danni verrebbero all’Italia 

se, da questo sistema essa fosse assente 
o vi partecipasse inadeguatamentie. 

L'ambasciatore ha concluso l’intsr. 
vista dicendo: «L’opera da compiersi 
in America è molto ardua e ad essa io 

. consacrerò tutte le mie forze e non so 
Se siamo pari al compito, ma che sa- 
ranno sorrette dal grande amore pel 
mio paese dall’affetio e Aall'ammira- 
zione che per consuetudine e per amici- 
zia ho per l'America per cri nulla mi 
sarebbe più caro che di vedere unite 
le due nazioni in una stretta e sincera 
samicizia per procedere insieme nella 
icostruzione materiale e morale della 
umanità sofferente». 

La lista dei candidati 

dottor cav. uff: LUCIANO, FANTONI 
avvocato, di Gemona. 

PI 

(Belluno) 
IOLA DOMI 

co iaia 

Friuli. 

BIAVASCHI 

sa 

ul Ad 

prof. 

OBATI cav. EUGENIO, brigadiere 
generale a. riposo, di Agordo 

‘NICO, contadino ex 

, di San Daniele del 

avv. G. BATTA, 

libero. docente d’ Università, di 

Udine. 

CATTINI dottor cav. uff. LUIGI, av- 
vocato,di Belluno. 

GALLETTO avvocato BORTOLO, or- 

ganizzatore, ex | combattente, di 

Vicenza. 

MIANI ANTONIO, perito agrimensore, 
' di Cividale. 

PANTE COSTANTINO, falegname, di » 
Lamon (Feltre). 

PAOLONI GIOVANNI, muratore or- 
canizzatore. di Tarcento. 

ROSA dottor ITALO, professore, di 
Padova. 

TONO comm. PIETRO, industriale, di 
Este. 
  

  

le difficoltà finanziarie 
dell’ Inghilterra 
LONDRA, 31 

muni comincia la discussione sulla sti- 
pulazione finanziaria. Clynos del par- 

tito eperaio reclama la più stretta e- 

. — La Camera dei Co- 

economia e la liquidazione del debito 

nazionale e una imposta sul capotale, 
imposta che taccia tornare allo stato 
le fortune realizzate durante la guerra. 

Cecil crede anche egli che il gover- 
no debba studiare una imposta sul ca- 
pitale; domanda di sapere la cifra delle 
somme destinate alle spese che l’In- 

ghilterra incontrerà per i nuovi man- 
dati che essa ha accettati. 

Alcuni deputati rispondono ; la Pa- 
testina pagherà le proprie spese. 

Lloyd George, dichiara che la mag- 

gior parte delle spese va a carico dei 
bilanci dell’esercito e della marina dei 
quali gli effettivi ammontavano a quat- 
tro milioni di uomini al momento dello 
armistizio che saranno ridotti a 720 mi- 
la nel prossima novembre a 500 mila 

alla fine del marzo 1920 ; nell’anno pros- 
simo si avrà un notevole. avanzo con 
ammortizzamento del debito. I prov- 

vedimenti ‘studiati per la liquidazione 
del debito in cinquanta anni saranno 
la prova del coraggio e della previden- 

denza dell'Inghilterra. 

Llopd George aggiunge : « Fummo co- 
stretti a mantenere molti uomini sotto 

le armi fino alla firma del trattato di 

pace perchè la conferenza non seppee 
mai se la Germania avrebbe o no fir- 
mato il trattato. Dovemmo anche con- 
sultare- Foch. per prendere le disposi- 
kioni al fine di poter marciare, occor- 
rendo, su Berlino. Solo l'aver mante- 
nuto! sotto le armi quattro divisioni ci 
permise di poter aiutare Foch a co- 
stringere a firmare la Germania che 
non avrebbe firmato se ci avesse cre- 

duti incapaci di obbligarei. Sarebbe sta- 
ta allora la disfatta invece del disa- 
vanzo ; il sacrificio di centinaia di mi- 
gliaia di vite sarebbe stato inutile per 
ottenere l’equlibrio dei conti. La Ger- 

i sanno è senza esercito, senza flotta ; ee- 
o le buone ragioni per aver fiducia 

iaia futura solidità finanziaria della 
Inghilterra. Sormonteremo queste dif- 
ficoltà come le sormonta ogni altro. 

   

Faeciamo economia, ma non rifiutia- 
mo i erediti necessari per l’educazione 
e la salute del popolo. Sarebbe una fol. 
lia!», ; 

Lloyd George termina con un vi- 
brante appello alla nazione alla quale 
domanda di assumere le responsabilità 
che le ‘aspettano e pregandola di rico- 
noscere il debito che ha verso coloro 
che fecero il sacrificio della loro vita 
sui campi di battaglia. 

Ca legge fondamentale 
della Cirenaica 

| ROMA, 31, — 8) M. Tl Re ha sanizio- 
nato la legge fondamentale della Cire- 

‘ naica. Essa nelle sue grandi linee cor- 
risponde a quella elargita il 1.0 giugno 
alla Tripolitania - che tanto favore ha 
incontrato nelle nostre colonie. 

Uguali le garanzie di libertà pub- 
blica e privata, uguale il criterio infor- 
inatore che chiama le popolazioni al 
governo della cosa pubblica, uguali 
anche i supremi organi dell’ammini- 
strazione ossia il governatore e il par- 
{ amento. Mentre la Tripolitania ha a- 
vuto un ordinamento a base essenzial- 
mente territoriale ehe corrisponde al- 
le sue reali condizioni etniche e politi- 
che, la Cirenaica invece avrà una or- 
canizzazione a fondo prevalentemente 
personale anche essa foggiata seeondo 
le tradizioni locali e il grado di  svi- 

Imppo del paese. 
In altre parole la Tripolitania con- 

serva la gerarchia tradizionale dei fun- 
zionari di regione, di circondario e dei 
distretti. La Cirenaiea conserva i suoi 
capi di tribù e di sottotribù. Così le due 
bolonie hanno in base a questi atti so-. 
lenni un regime di sana libertà pubbli- 
ea che rispecchia in tutte e due quanto. 
vi è di comtme nelle aspirazioni degli 
abitanti; ma riconosce anehe e utilizza 
quanto vi è di diverso nelle loro diver- 
se condizioni di sviluppo delle loro par- 

ticolari tendenze etniche e politiche. 

Scacco dei rossi 
REVAL, 29 (ritardato); Una 

erande battaglia si impegnò fra Cra- 
Sinie Zelo e Gatejra, Ocenupammo la 
stazione di Vladisirskaja ‘e catturam- 
Îmo un battaglione comunista con un 
commissario e enorme bottino. 

Una signorina sotto il tram x 
cat RARE EER TRIED 

  

in Piazza del Duomo a Firenze 
‘ FIRENZE. 31. — Il fatto è successe 

in piazza del Duomo, ove s’imbocca Èa 
via Servi. 

Una signorina parlava coneitata- 

mente con un giovinotto da un pezze, 
‘tanto che già un erocchio di persone 
si era formato d'’intorno. Erano forse 

degli innamorati? 
Ma una scena veramente drammatiea 

avvenne qualehe minuto appresso: pro- 

veniente dal Campo di Marte, giunge- 

va in Piazza del Duomo, una vettura 
tràmviaria della linea n. È e passava 

proprio a poca distanza dai due che 

distutevano, mentre il colloquio prose- 

puiva concitatissimo. 
Bruscamente la signorina sia stacca- 

Va'dal giovanotto e prima che questi: 

riuscisse’a trattenerla, con unmoto ad- 

Girittura fulmineo si gettava sotto la 

vettura, Il gesto della signorina sareb- 

be riuscito per certo fatale senza il 

sangue freddo del manovratore il qua- 

Le metteva in funzione i freni ad aria 

compressa arrestando istantaneamente 

la vettùra a pochi centimetri dalla sÌ- 

enorina medesima che era malamente 

caduta a terra. Nello stesso tempo le 

persone che avevano assitito alla im- 

pressionante si affrettarono &® 

raccogliere la signorina. Per buona sor- 

te passava da quel luogo il *rofessor 

Pieraccini, il quaie informato dell’ae- 

caduto si affrettava ‘ad esaminare la 

sciagurata ragazza che aveva le vesti. 

completamente lacerate. È 

Il professor Pieraccini  constatava 
che salvo alenne lievi contusioni alle 

mani e alla faccia la signorina non pre- 

sentava gravi lesioni, nondimeno la in- 

vitava @' farsi accompagnare all’ospe- 

Aale di Santa Maria Nuova onde fare 
prodigare le cure del caso. 

IL BILANCIO TEDESCO 
di 79 miliardi! 

ROMA, 31. — Si ha da Berlino: 

L'assemblea Nazionale ha discusso 
in terza lettura il bilancio del 1920. 
Erzberger dichiara fra l’altro che nel 
bilancio del 1919 le spese eran previste 
in 79 miliardi con un aumento di 21 
miliardi e mezzo. Erzberger non può 
stabilire una cifra sicura delle spese 
per l'esecuzione del trattato la quale 
non può aver luogo che mediante la con- 
segna di merci e la cessione di erediti. 
La difficoltà dei trasporti e la manca- 
za delle materie prime impediscono già 
di eseguire gli impegni assunti. 

«, Non possiamo pagare», aggiunge. 
Erzberger, che quello che avanza sul 
necessario per la nostra esistenza. 
Quindi noi dobbiamo aumentare la no- 

Selle 

stra capacità produttiva. L’Intesa e 
tutto il proletariato internazionale han- 
no bisogno urgente di conoscere questa. 
iostra capacità. Forse un prestito con- 
solidato permetterebbe di rafforzare la 
capacità d'acquisto della Germania, in-- 
coraggiando eosì tutti gli sforzi ten- 
denti a elevare il nostro credito me- 
diante il traffico di prodotti semi-lavo- 
rati e ad abbassare il debito fluttuan- 
te». Erzbertger ricorda che la guerra 
pon ha apportato solo un prestito di 
guerra di 90 miliardi, ma anche un de.. 
bito fluttuante di 50 miliardi. «Noi sop- 
portiamo, l’oratore esclama, le conse- 
suenze del programma di Hindenburg 
Avremo nuove spese di 5 miliardi per 
gli approvvigionamenti e per i soccorsi | 
ai bisognosi; tutto il resto è spesa dî 
guerra. Abbiamo bisogno di nuovi pre- 

stiti, siamo andati avanti fino ora e non 
ci riposeremo ma abbiamo bisogno della 
collaborazione di tutti», 

I nazionali tedeschi e il partito po- 
volare indipendente dichiarano di non 
voter aderire al progetto completo del 
bilancio perchè il Governo non gode la 
loro fiducia, I ministeriali rimprovera- 
na loro di continuare una politica anti- 
patriottica. 

T.’assemblea si aggiorna al 20 novema. 
bre 

Il sinistro sul... lavoro 
d’un candidato 

TORINO, 31. — Quello che è toccato 
all'avvocato Triceò è. veramente un 
caso muovo. Aveva accettato un posto 

nella lista, dell'Alleanza e s’era impe- 
gnato a sborsare diecimila lire. Vice- 
versa in suo luogo l'Alleanza pose il 
nome dell’avv. Gazzagne e Triccò finì | 
col figurare candidato nella lista fasei- 
sta massonica. Adesso  l’avvoca 
Triccò è in conflitto finanziario sa 
o dell SIE non Volendo e 

si
 

‘al Mlleanta sono a apt au 
e intendono che l'avv. Triecò manten- 

è  
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Inpistà srarditria sol vin 
Municipio | ha pubblicato il se- 

guente manifesto: 
«Agli effetti del R. Decreto 9 ottobre 

corr. che apporta alcune modificazioni 

al precedente R. Decreto 2 : 
1919 n. 1635 relativo all’imposta straor- 

dinaria sul vino, di cui il manifesto 14 

andante di questo Municipio, ri rende 

‘noto’‘che è ese da imposta, per la 

eeeta dell’anno 1919 il .vino desti- 

i de: 1 consumo del piccolo proprieta- 3 

rio coltivatore, colono, mezzadro o af- 
di o del fondo da cui il vino 

proviene, limitatamente a tre ettolitri 

per famiglia. 
‘«Sono cons 

     

nie 

    

stesso 

iderati piccoli proprietari 

coltivatori, coloni, mezzadri 0 affittuari 

tutti coloro che. attendono personal. 

mente alla coltivazione dei vigneti pro- 

pri o presi a colonia, & mezzadria o in 

affitto. > 

«he denuncie del vino prodotto con 

uve della vendemmia 1919 da presen- 

tarsi al Municipio — Ufficio Dazio, via 

Bertolini, 3, entro. cinque giorni dal- 

l’imbottamento o dalla. svinatura del 

mosto e, se ciò è stato ormai compiuto, 

entro cinque giorni dalla data del pre- 

sente avviso, devono indicare: 

a) il cognome, nome del proprie- 

tario, possessore 0 detentore del vino; 

b) la qualità e quantità in ettoli- 

‘tri del vino; 

c) il luogo ed i locali nei quali il 

vino è depositato; 
d) 1a capacità e il numero dei re- 

eipienti nei quali è contenuto; 

e) se il vino fu prodotto con uve 

provenienti da vigneti di proprietà del 

dichiarante o da esso tenuti in colonia,‘ 

mezzadria o affitto, oppure con uve 2C- 

_ quistate; 

£) se il dichiarante sia piccolo 

proprietario coltivatore, colono, mezza- 

dro o affittuario del fondo, dal quale 

proverigono le ‘uve. che servono alla 

produzione del vino. 

«Tale denuncia-deve . essere  sotto- 

seritta dal produttore del vino o da un 

‘suo rappresentante. 

«Quando, trattandosi di 

to con.uve acquistate, la rica ciao 

sia ‘stata effettuata presso lo’ stesso 

Wenditore delle ve, la denuncia. deve 

v'essere sottoscritta’ anche da 

timbo:In'tal'casoo i denuneranti sono te- 

uti i Solid al pagamento dell’impo- 

sta. : 

Re Nell’accertamento dell'imposta sarà 

mo pervenuto da altri comuni ed ‘ag- 

Siunti ai mosti od ai vini di produzio- 

me locale: purchè venga comprovato 

he il quantitativo aggiunto gia stato 

tegolarmente denuneiato nel Comune 

di provenienza. 

«Sulla, base, degli accertamenti fatti, 

nella liquidazione dell’imposta in ragio- 

ne di L. 12 per ettolitro, oltre che tra- 

scurare i quantitativi inferiori 4 ad un 

ettolitro, verrà, dedotta la quota fissa 

di tre ettolitri per il consumo dei pic- 

coli coltivatori, coloni, mezzadri od af- 

fittuari, qua ndo questa qualità sia rico- 

nosciuta.nei dichiaranti. 

La? imposta sarà pagata in due rate e- 

guali nei primi dieci giorni. dei mesi 

ric ‘aprile © siugno. 1920. Contro gli 

inadempienti. delle disposizioni in paro- 

la sì procede ‘à all "accertamento della 

contravvenzione ; 

«Restano invariate tutte le disposi- 

zii contenute nel'R. Decreto 2 settem- 

“bre p.p. © riportate nel manifesto in 

“Aata 14 stesso mese sopra menzionato). 

b-fuuzionari * dei: Comuni rimasti 

Ci si comunica la seguente inviata al- 

ia Grunta: 

Ci onoriamo trasmettere all ’Onore- 

vole Giunta Comunale il sunto del de- 

liberato a pro’ dei Funzionari comuna- 

Ji qui rimasti approvato nell’Assemblea 

«dex Dazieri locali tenuta il giorno 16 

ottobre 1919: «IlComitato della Fede- 

razione.del Dazie ri locali, aderendo pie- 

namente alle proposte dei vari soci in- 

terpellanti sa all’Assemblea. nei 

riflessi delle reclamate 

loro colleghi ed associ iati rimasti in se- 

de durante l’invasione nemica. 

Considerato l’oggetto di giusto e 

vitale «interesse : ad unanimità delibe- 

va di rendersi uniti e compatti nella lo- 

ro perfetta direttiva e di appoggiare 1 

‘pllechi rimasti fino alla liquidazione 

dell’ intera diaria a loro spettante». 

‘Ti Presidentè : De Nobili — Il segretario 

Biasutti. 

Rivoltella: 
che procura una denuncia 

Perchè possessore di una rivoltella di 

«otta misura e sprovvisto del. necessa- 

rio permesso ‘ di porta d’arme, veniva 

oggi denunciato dai RR. CC. certo Riva 

Adriano da Udine. L’arma gli è stata 

i sequestrata,   

settembre : 

“dedotta quella dovuta sul mosto 0 vi-. 

«tor 

aspira azioni dei. 

Il Comune di Utine: ricorda ed onora 
îi suoi benefattori 

Ci consta che la Giunta LAO 
ha deliberato di far consegnare due 
grandi corone di fiori freschi che ver- 

ranno» collocate domattina + nell’Atrio 

del Cimitero. 
U L al caduti per E Ta I 

suoi ed u 
Patria, l’altra: 

) speciale a cia- 
Munifici Cittadini 

    
Benefattor i ; 

d ei 

    

scuno seguen ti         

     

    

   

  

che vollero: lasciare al Comune gran 

parte der le loro sostanze e cioè al Co. 
E 20 di Tor Cr N NI irancesco di Toppo — al Co. Giuseppe 

5 i 
Tul lio - tà do. Girolamo Apricola — 

è { Ù c < 4 A 

eomm Mara co v 01pe; e la Congregazio- 

  

ne a ; Carità offrirà pure una corona 
alla memoria del compianto suo bene- 
fattore Sig: Antonio Fanzutti. 

Dette corone saranno accompagnate 
da un Assessore, e dal Presidente del- 
la Congregazione di Uarità. 

La Giunta deliberò ‘inoltre che la 
mattina del 4 novembre venga colloca- 
ta nell’Atrio del Cimitero una grande 

corona in degli Udinesi che, 

combattendo in cooperazione coi pri- 

mni reparti dell’esercito liberatore, la- 

sciarono la vita. 
cffot 

Il Comune di Udine è stato rappre- 
sentato alla celebrazione del primo an- 

niversario dell’epica Vittoria del Pia- 

ve dall’Assessore avv. Zanuttini Se- 

condo, 

Saluto ad un amico 

memo ma 

Leggiamo nel.« Corriere del Matino» 7 

di Verona: 
Terì sera, nella sala superiore della 

« Rinascita » numerosi amici vollero 

approfittare del breve ritorno nella no- 

stra città del signor Domenico Toppaz- 

zini rappresentante ad Udine della Dit- 

ta gi e a cartiera Ma rsoni 

idtetto, cppetupeti con venbtà la s sua vii: 

glia il signor Toppazzini, conoserutis- 

simo negli ambienti del commercio car 

tario e ‘tipografico ; seppe farsì amare 

anche sotto la montura.. grigio-verde 

per la suarattività e la sua intrapren- 
denza. Ora che il Friuli-redento torna a 

pulsare di vita gli. amici. di Verona 

hanno creduto bene. di festeggiare, in 

cordiale pe ‘chi \seppe, nell’ora 

triste fesistere vacillare, da sol 

dato e da pî ile di tamiglia ». 
enza, 

Dai veronesi il saluto, da noi i ben- 

venuto. 

L dns a dopo ii {6 conrente 
Vell’ultima tornata consigliare la 

ia poioranza era rimasta divintesa che 

il Consiglio si.sarebbe riconvocato eh- 

trovotto. giorni per... creare. la, nuova 

Giunta. L'attuale Giuntajavea; consen- 

tito a dilazionare il fatto compiuto delle 

dimissioni. ——.manon-oltre igli | otto 

giorni, 

Pare: invece che. giorni ‘8 diventino 

un.mése. L’avv. Mini.che si era assun- 

to l’impegnativa di foggiare la giunta 

non sembra sia riuscito alla bisogna. 

Siamo ‘in periodo» elettorale... e tut 

to si spiega. 

G RADISCA.DI\SED. 
pn) di un-passante, } Passo 

    

-oggi per Gradisca: vedo qualche mani- 

festo.r08s0. qua. e, là :.m'immagino : de- 

ve trattarsi di qualche manifesto elet- 

ale. Da. gente .che.trovo... per caso 

sulla via apprendo appunto che si trat- 

ta della. conferenza .di.un propagandi- 

sta socialista ; 

tende. Fin qui, salvo. che si tratti del- 

la «prima, manifestazione in mater "ia; e- 

lettoralej.che venga fatta qui in paese, 

e. delta» prima comparsa, dei segugi di 

Lenin, Bela. Kun e compagni, non c'è 

eran.ehe.da meravigliarsi: ormai van 

dappertutto, e bisognava rassegnarsi 

aliehe.. qui. ‘a sentirli predicare il bol- 

scerismo: (speriamo però invano). Ma 

quello: che veramente ha prodotto me- 

raviglia..in molte persone benpensanti 

del paese; me lo diceva appunto un.pae- 

si è che al conferenziere bolsce- 

vico, i(non.si:sa da chi e con che auto- 

rità) si è eoncesso perchè possa lanciare 

sano, 

:alfulmini della. sua ora atoria rivoluzio- 

naria, una sala ehe appartenne ad uno 

dèi.giovani ‘eroi che gloriosamente mo-. 

rirono sul campo di battaglia per il be- 

ne ‘della:Patria, che militò francamente 

in.un’organizzazione \cattolica, e che 

scopo. di beneficare le locali istituzioni ; 
eivili..e religiose, legò con atto di sua 
ultima volontà beni considerevoli. Fin 

qui al paesano. 
A: me poi pare, che oltre al rispe tto. 

che si deo alle idee anche dei tra- 

passati; sia=cosa dltre ogni dite ripro- 
vevole, che rella casa che fu di uno che 
professò principii serii di ordine .e di 

rispetto alle autorità le gittime, tanto 

da sacrificare per questi principii la vi- 

ta, e.che fu.credente, si lascino . con 

tanta. leggerezza e incoscienza parlare 

coloro che professano principii che s0- 

Sr CETTE 

     

  

   
    

    

    

a ‘scopo «elettorale s’in- 

no la fonte di ogni disordine: disordi- 
ne sociale perchè non vogliono il ri- 

    

PI BIOMA I Ra; 2 ll RTPR JUN spetto delle autorità legittime, e 
IS Ti do se oertne tano di gettare ‘i nostri pacifici paesi 

  

ne eb orrori di ‘una rivoluzione san- 
norale ag vOo- 

    

  

   
      

      

n 
umosa : 

"1 3 ATC { ino dis cristla- 

à 

ero ‘6 di santo, 

opra. de 

     licione. di Cristo. 
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- Anche Spilimber- 
Te, nza del 4 novem- 

      

    annunciano Il 

numeroso programma; al quale prende- 

imo parte con giuochi e corse, pure 

  

qui di stanza. In quest’occa- 

sione, poi, si scoprirà la nuova lapide @ 

Gius ppe Garibaldi (già distrutta dai 
nemici nei primi tempi dell’ ‘occupazio- 

) poste lla facciata del Teatro So- 

ciale; E” bello ricordare con segni di 

allegria la data della vittoria, ma noi 

vorremmo che non si dimenticassero 

però coloro i quali han dato il sangue 

e la vita per il grande ideale della Pa- 

RA ce 
1 soldatl 

      

ne ) Nacta , nella 

tria. Una funzione dî suffragio sareb- 

be più. che mai opportuna... più della 

festa da ballo. 

Ancora sui generi. — 

sroeedere con regola, bisognerebbe an- 

che chiedere perchè qui la farina di 

eranotureo si deve pagare a L. 1 e 0,90 
il Kg. e perchè il lardo, assieme a tan- 

t'altri. generi di prima necessità, vie- 

ne distribuito in misura così limitata € 
ristretta. In altri paesi invece (assai vi- 
cini al nostro) ‘si può trovar di tutto 

senza soverchio sforzo. Come si spiega 

questa differenza? 
La campana. — Abbiamo sentito che 

la nostra campana maggiore, lasciate- 

èi dai tedeschi a motivo della sua st0- 

ricità, è stata rifusa in questi giorni 
nella. fonderia Broili in Udine, E° 

nerale la gioia dei spilimberghesi per 

questo.fattò,.e oi ‘crediamo di inter 

pretare ‘il’desiderio ‘di .tutti, chiedendo 

che; se possibile, il suono dei sacri bron- 

  

  

gi rlllccli la giornata chè ricorda. il 

termine del servaggio di mostra terra. 

La-maggiore campana s-dele nostro 

Muomo fusa nel 1457 e ‘ehe.nella sua 

vita di anni ha, salutato col 

squillo tanti fasti (@ pianti tanti 
patria, è stata 

462 

  

funea, 

suo 

ieri 

  

d ell la 

10X amen Le 
un 

14 in: vasore 

{ do) OT1 
TL fl i iS 

   il 9 febbraio 1918 la get- 

tava dalla cella canipanaria per farne 

bocche. da fuoco destinata a seminare 

la. strage. 

[1 gove 
merevoli 

erno austriato, dopo le innù: 
insistenze da parte: del no- 

stro rev. Arciprete e di altre. autore- 

voli persone, la restituiva il 6 aprile 

1918 mancante però «dei due ganci di 

sostegno, Riparata, risaliva nuovamen- 

te.al suo:posto destinato dagli avi no- 

stri, ma. per. poco poichè, causa ferite 

mortali nascoste; due giorni dopo dove- 

va zittire. ì 
Kd.ora, per necessità, e per e ternare 

à perenne memoria dei i posteri un fat- 

to ghe non si cancellerà più nella storia 

del. martirio del. nostro Friuli, la. cam- 

pana ni cià rifusa e squilla. 

Squilli,muovamente, al suo posto ed i: 

  
  
suoi rintocchi. siano un perenne. inno 
di pace che assecondi il canto.di queste 

pop. lotazioni Taboriose. 

Festeggi iamenti. — Il 

nella; ricorrenza. storica; 

iva: Limmaneabile ballo... 

dispensabile! 

MAIANO 
‘CHI PAGA ? 

Riceviamo: 

MAIANO; 28 otto bre 1919. 

On) Sie. Direttore del Giornale 
cI Friuli » 

4 grandi feste 
Nel program- 

corollario in- 

UDINE 

Rispondo all articolo «Chi paga.» 1n- 

viatole.da Maiano‘ e pubblicato 

«Friuli». d'oggi. 

Nel mio albergo, chi consuma, è abi- 

tuato a pagare. Così è sempre avvenuto 

e..così avviene tuttora. Se avverrà im 

altro modo, glielo saprò dire, ma in 

a tale. caso, avicho Ella deve notifiearmi 

chi paga le ricche automobili, nella 

quali viaggiano i candidati ed i galop- 

pini del.P. P. I 

Riguardo alle altre insinuazioni che 

Eila ‘fa, Ja invito; a specificare fatti e 

cose; ed io le risponderò per filo e per 

Segno. 
T.mezzi .eoi.quali vivo, sono {rutto 

dell’onesto lavoro di quarant’anni, sul 

quale: mai.nessuno ha, potuto: fare la 

benchè minima osservazione. 
Mia moglie, durante l’esilio, ha; vis- 

sto.a Genova, usufruendo del solo sus- 

sidio ;ordinario e. valendosi di denari 

  

Abbiamo par-. 

lato dello zuechero, ma, se sì volesse ® 

ge- 

«Santo n una 

    

sul! 

suoi e miei, come sono in condizione di 
poter dimostrare. 

Detto ciò, mi permetto da modesto, 

ma onesto mugnaio, come mi onoro di 
essere, di diLe una cosa: Che se il 
Suo Giornale continua a serivere simili 

) Maiano non restano fedeli 
P. L, nemmeno, quei pochi che 

hanno sottoscritto l’atto notarile, An- 
i haono dato segni di vero 

1 
di, 

  

suo Giuseppe Mazzolini. 

hay 
iper 

ancora 
mMiu- 
dii 

nelle 

Diù s08- 

  

ndo che noi 5h noBiichiamio chi. pa- 
ga 10 ricche automobile Ger PE 

Se non interpretiamo male il profon- 

do pe dell’Albergatore signor 

Mazzolini, la sua tesi è che come è 

lecito ad un Partito sostenere le spese 

pera oneste (per gli automezzi di 

rFasporto), così è lecito sostenere le 

spese, ‘diremo così, inebrianti. La tesi 
rivela. la sua «coscienza )... modesta 

îha onesta di mugnaio. i 

I Signor Albergatore ci accusa di 
insinuazioni e ci invita a specificare 
fatti. Rilegga Ja nostra corrispondenza 

e'ivedrà chie ea non insinuazioni, 

ina fatti specifici. Tanto è vero ch’e- 
gli li prende poni uno ad uno e vi rispon- 
de. col frùtto dell’« onesto lavoro » di 

quarar it’anni. 

All’altruismo generoso verso il P. P. 

I, col quale il Signor Albergatore ci 

consiglia di non ‘pubblicare più simili 

articoli, perchè ci farebbero perdere la 

fedeltà anche dei pochi sottoscrittori 

dell’atto notarile ‘« che hanno dato se- 

gni: di vero disgusto » (per chi e per 

chie ?) rispondiamo con altrettanto al- 

truismo in favore dei caporiaccani, co- 

me lo dimostra la presente nota: 

S- DANIELE 
L'afta:epizootica. -— Purtroppo ab- 

biamotanche questo flagello. nelle nostre 

sballe.e «sì pasa scala. Speriamo nella 

attività del s Veterinario non solo 

ma nella'-curare «diligenza degli inte- 

ressatisvadrarrestare il male: 

«trata anniversario. — Tutti oggi qui 
“cordano»l’esodo ‘compiuto’ in tragi 

  

Èe
 

IO 
Sii 

    

cheseircostanze sul» ponte Vdel» Taglia- 
mento e scambiandosi? le» vitendovoli. 

100 pressioni che .mai. si cancelle Baer, 

on nell’idea. madre..che .i 

‘e e la propria. casetta, no 

vu stesori che le: paghino. Per questo 

L10gr che.dopo le. nu- 

[61 rman O 
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rimasti.si vedesse riprodotto 

iche memoria dei poveri fuggiti. 

Si dice che la locale.sezione dei.com- 

hattente. recherà ufficialmente un tri- 

buto di affetto e .di compianto ai com- 

pagni caduti con una visita al Campo 

giornata da determinarsi. 

RIVIGNANO 
Anniversario. 

programma dei 
volgeranno per 

niversario della 

sercito. 

Eecolo: 
“re 8, solenne funzione per 

ren messa del Perosl, 

Ore 9,30. Rivista militare e distribu- 

zione di medaglie al valore alla memo- 
ria dei soldati D’Aspi Massimo e Col- 

(31). — Ci.sì invia 1 
festeggiamenti che 81 

ricordare il primo An- 

entrata del nostro .e- 

"3 cagiusi 

Î 

lavini Luigi, nonchè all’ eroico. reduce . 

maggiore Paron Vittorio Pie- 
sla Spes rsa, messa pe DT caporal 

e ote-1) “inaven PAbine gel Asilo 

p'e‘consepna della Pergamena 

al ‘erttadiho onorario prof. Giuseppe È- 

hifanio Mirto già direttore dell’Ospe- 

dale da campo 074. 
Vermouth di onore. 
Ore-183. (colazione ai decorati e agli 

SSDILI. 

Dalle-ore 14-giuochi sportivi da par- 

te Aéi soldati di artiglieria: 

FLAMBRO 
La; cooperativa del Lavoro, sorta qui 

per il Comune di Talmassons, ha inizia- 

o felicemente l'opera, di riatto dei 

‘abbricati del Comune. Un. vastissi. 

mo programma d’azione le Sì PRI di- 

nanzi è questi bravi operai sapranno 

certamente esauririo Se gi Gonserveran- 

no ‘uniti. 

Gettata da paste ogni velleità di vo- 

ler asservita la nostra Ss società ‘alla Ca- 

inéra del'iavoro, anche i pochi simpa- 

tizàgliti della bandiera socialista Hanmfi- 

nito conil’aggregarsi alla-nostra Coope- 

‘tiva che sicispira a criteri divgiusti- 

zia cristiana ed aderisce fervidamente 

all'Unione del Lavoro di Udine. 
‘Ber 260 sono dH Iséritti; è provengo- 

no da tutte Te Quattro! frazioni del Co- 

  

  

{ 

è 

mine Véon' accentuata. prevalenza dei 
fiambresi. E* quindi un ‘bel manipolo 
di forti operai che S'inquadra e muove 

  

eten 

pri tra 
na a 

nel nome di Cristo alla 

qusti 

vose_pubblicazioni sui «giornali dei 

  

restaurazione 
sociale. 

Leninismo, bolscevismo da noi?..... 

No, no. Noi vogliamo pane, lavoro per 

rissanguare 2 nostre famiglie schiae- 
ciate dalla guerra, e unione di-anime-e 

rendere più facile la con- 
‘vduta ricchezza. Non ei 

sensi là dove da e- 

guali, bisogni.son tutti costretti ad'agi- 

re, nè contrasti di metodo vi sì potran- 

no Verificare, perchè in tutti pulsa I’a- 
Fistiana. 

di forze, per 
quista della, 

    
   ANI 

OIli 

    
{ 

    

nima ci 

che co 

  

) al nueleo di opera 

  

si operale. 
Avanti dunque, sempre un 

me Dio! 

MEDUNO 
Elezioni. — Anche quassù la campa- 

gna elettorale si fa viva. Non avremo 
lotta tanto accanita perchè possiamo 

credere che l’elettore della Val Meduna 
è già d’avviso di scegliersi una via net- 
ta e di preferire; quindi nomini di prin- 
3ni eirigle poi È cini retti 1 cirtalegeimo a destra 

    

che n 

ed fi manca. 

  

e lo dice chia- 
nprahi Ta ry nr 4 »«U1ta93 oli cerchiamo quindi di evitare gli er- 

rori che furono guardando fidenti | ( 

venire che dovrà essere 

dei 

Il passa 60 dei ta nti 01 

ro, 
   

  

nostro cioè 

popolo che suda e lavora. 

PLATISCHIS 
Si avvicina iversario della elo- 

riosa liberazione delle nostre terre cal- 
pestate dal barbaro. In tatti i Comuni 
sono: già. da. parecchi mesi stati riabi- 
litati eli uffici postali e qui siamo an: 
gora al verde ossia in bianco. 

Avezzi a ricevere giornalmente la 

posta tanto necessaria, specialmente in 
momenti; ci tocca attendere un 

povero vecchio, che sfidando i pericoli e 
le intemperie, col suo frugato «Roe- 
s0k», ci porti l’atteso ‘da Nimis. 

Possibile: che il Comune di Platichis 
sia. il più povwero,.il più.retrogrado, il 
più dimenticato di tutti in Italia? Sarà 

    
Ta Lui der tocale, Eppure Ce lle 

tanti loéali in'eui Jottano i topi é non 
saltà: un posticino per Vufficio postale! È 

I richiami delle altre frazioni ap par- 
tenenti al comune, si susseguono ‘ogni 
giunto su diversi giornali, ma sono sem- 
prevslettera morta. Vialsi provveda una 

buona volia. 

CIVIDALE 

  

d’oro. — 31) Cinquant'anni 

  

PRRRerRioaro pienò di ‘opere sante è 

    

certamente una data invidiabile ehe a 

pochi.èé. dato 
Hpa i pochi 

      

ino presa dalia pre senz dell in- 

i Capitolo, dai SaCere ict del 

n: © dai cividalesi, celel pò Con 

mons. Ni- 
DaAeSE IL 

pompa veramente solenne 

rolò Saccavini parroco da 48. anni n 

Martignacco.. Mentre i e: antori della 
E 

a eseguirono IRABBIBO inte la 

bella Messa di S. Cecilia del. 

VPimmortale Jacopo Tomadini, al Van. 

velo. disse belle parole, mons. Zucchiati 

tando 1 suot augi ri al festeg- 

cappell 

  

mbre & 
$ 

  

(i, presen p 

riato. i numerosi nipoti che per lo zio 

   

  

   

varie eh PR un: ‘agape vera- 

1° en orile nell (di sala capitolare. 

f VOTO applauditi l’ilustre cav. 

Reniamino Goia, 11 parroco di Prema- 

riacco DIN ittorio Zuliani a nome del 

corpo! corale augurandosi. di eseguire 
le nozze di diaman- 

Tomadini inneg- 
il VESTA GE . REGE: 

ojando alla 1tustre Se dei Sacca- 

   

fon
d 

te: il M.o Raffaele 

vini. 
GChiuse4 brindisi mons. Zuchiatti sem- 

felice. della. sua. inspirazione. 

  

Ati 
Ire 

     Ring ò. commosso il festeggiato. I 

parenti desiderosi di conservare un Pe 

cordo - questo bel giorno posaron? 

tutti avanti l’obbiettivo del sig Bront. 

A monsignore rinnoviamo 1 miglior! 
3109 
Chi 31 

di ci e di la del Torre 
Protasio Gori pal Tò 

Ieri ser "a, MONS. 
posti 

a circa 200 uomini. di Percotto. Es 

i programmi dell’altra sponda diluci- 

dò il nostro. La sua parola popolare 
iti di TI- 

ed efficace confermò 1 propos! 

sveglio: di questo popolo. 

Sono riaperte le scuole; ma in qual 

Che villaggio sito alle falde di antica 

BHazia “non sappianio come Sl avVvi- 

Gendino l'educazione dei bimbi GOL 

trattenimenti danzanti mascherati di 

‘ficiali. “Forse” per promuovere L'edu- 

cazione fisica dei nuovi tempi? Per la 

“erovistoria nottamo. che la scorsa do- 

  

menica ta carmevata fallì, perchè Te sol- 

datesse pr eferirono recarsi almereato 

US! Giovanni di Manzano, che ‘fù co- 

lossale per affluenza di angamati n° 

léetari d’ambo i sessi e splendore di ‘ee 

rimonte. 

icolò hanno una Ve nerazione non co- 

t
e
m
e
 

=
 TIVITÀ. POLIT 

ca de che manderà a Monte 

bi ende attiv ità 

.0S te uttrie< eletti dei 

lominali, 

C
T
 

    
   
   
   
   
   
   
   

      

>. Gli 

    

  

g1 unin Ò 

te friulani. 

Den 

non s'illu 
attività, ehe 2 

go campo di esph- 

N oi abbia 

nuesta 

AMA 
L'ICU 

  

Mme: si angra cl le ver d 3 SA) 
FCI GUOLO. dd ese! 

Tvr 7 a si sa % e 

di Di hi, ala per Ie )Yd: porter 

ti Ì t s101 161 terrene 

    

friulani 
xzione OL, 

n ei x 

quale     

  

E) ‘amma conere 
al ministero, ma una vià 

e facile aperta alla 

  

RUOVae 

burocrazia meta, no 

«d 1 deputati uscenti hanno il eorag. 
ella ‘stampa ‘amica di rimprovera 

lista di e ontener e.assieme 

  

    del Uoliegio altri tre 

non co no 1 DISOgI 

I. nostri candidati hanno già elabora- 

to. un programma concreto ed immedia- 
to per lo sviluppo industriale ed agri- 
colo del nostro Friuli: programma che 
ha il pregio di provvedere al finanzia- 
mento alleguato dell'insieme dei gran- 
Giosi lavori che è indispensabile intra- 
prendere immediatamente. 

© finanziamento di grandiose opere 
pubbliche è sempre stato ostacolo più 
forte.ad.ogni intrapresa; lo. è sopratut- 
to oegidì date le condizioni veramente 

difficilissime del bilancio . dello Stato. 
La' chiave di volta del finanziamento 

è ‘giocoforza ricentarla.e. trovarla fuori 
dei. 1 ‘p SOTO. altrimenti è 

     
- ed # 

  

Droble ma non di (ASI aitazioni. 
Così trige. se Pope al Governo tra 

al erisatcimen 

| pagamento dei dan- 

e di Fina 
dî 

      

1anza 

‘ebbi . 
i+, \ 

OSTte al gl- 

      

   

   

    

      

En 
TIP P.I afferma la necessità di 

  

a 

mentare la produzione per salvare: lo 
Siatore;le: fortune priva. ve-dalla rovina, 

Cui, come ha, detto più volte l'on, Nitti, 
va incontro .5€ non Si provvede in 

tempo. Ma per aumentare la produzio- 
DRS e efri attar] rle sani pra 

jonale-e SÎT Pola BENE; 

  

pa Li 
        

   

    

       

a lobb 
il doprio d 

e ‘miniere; InItalia 

le .uuutere o abbando- 
lavorate che pu 

    

STILU- 

  

   

TONE uelle éhe stipiti dall’e- 
stero. Lo Stato deve Rbimolaro: e facili 

tare. lo sfruttamento di queste minie- 
Ye. 

; Sopratutto 1°4 deve dedicarsi al- 
l'Agricoltura. Il i:uiondo incolto de- 
pio ve 5° prendo strade, erigen- 

sui e ndi | molti ope- O id   

   

1 sn a acere scere la pro- 

nazionale. andare nel 

latifondo meridionale da noi ci sarebbe- 

ro. tante terre che o non producono 0 

producono poco, che potrebbero essere 

messe a colttira ‘intensiva. Nel nostro 

T'rivili per esempio 000 bonifiche ‘alla 

Bassa 
Tagliamento e di altri corsi d’ acqua, 

con la regola arizzazione dei corsi d’ac- 

qua, quarti chilometri quadrati di ter- 

reno ‘non potrebbero biondeggiare di 

frumento | 

1. programma fondamentale del no- 

stro Partito în questo suo quinto punto 

chiede Ta risoluzione NAZIONALE del 

problema delle terre liberate e redente; 

vuole cioè che lo-Stato provveda solle- 

citamente a. resta 

Senza 

      

questi nostri paesi, su-cui è passata la. 
devastazione della guerra. 

Tar is n 

con ‘irrigazioni sulla, sinistra del. 

urare la floridezza di | 

      

   
     

    

   

    

aL lar 

do suo: 

(Det i cor 
Da in'or 

: Mett SEO 

URale sc 
Vito ch 
bile 

ri 

  

lo anche 

ic; me 

lor: aron( 

(Sa Volk: 
Piimti è 

dh ehe 

dn 

) Miss le 

SI on h 

Uh ‘dita 
Miava 

Miro. if 
cor 

È Mine: ati 

ele   

  

    

  

[ffevano 

Con 

  

n: Te n 
*b 

NQ, arri DI 

Nta 

Mialif e 

Moolie i -   

      

:enia [es Bu Ce 

Uistrò « 

rograr 
; Kntr: 

uattro 

Whese, 1 

jue gic 
on cel 

toni 

etto d: 
anti a 

I bimb 

toleva | 

i 
(Le 

pramer 
Venn 

ua dis 

di un 
eneral 

ima d 
a’ 

Fedend 

      

ano 

MComp: 

 



   
        

             

   

      

       

    

ope- 
rice 

le € 
pro- 
nei 

bbe- 
no 0 
sere 
)stro 

alla 

del. 
qua, 
d'ac- 

‘ter- 
e di 

i no- 
unto 

: del 

ente; 

solle-< 

za di 
ta la) 

  

  

fonvegno di Iunedì 

dei delegati delle 

  

bal 

ppresentanti dei 

hi dove non sono costituite le Senio. 

> invitati al Convegno che si ter- 
ip. vy3 corrente, ore 10 in Vi- 

ero, 4 Der una intesa intor-       

     
     

            

    
        

     
             

        
            

    

  

          

     
        

    

       

   
   
   

   
    

   

       

   
    

sala, de Dì "Albergo 

    a | 

» non te cBfio È 
9. 32 

   

   

  

   
posto 

agli o O randosi contrario d’id 

1 Itzatori della riunione. 

i (Parla Fono diversi edi 

o suo “chi per il Fascio 

Der ; eombattenti, chi 7 

do - un'ora di discorsi 

Ulitero più O 

9 Sale sottostanti 

rga- 

  

uno per con- 

liberale, chi 

‘e Ancona. Do- 
BREE ere- 

o-di scen( lere nel- 

inumidire le gole. 
irraggiungi- 

È pe 

1 
   

    

  

nr 
    

  

lito che l’accordo 
n] e, 

era 

Eehi del Comizio 
vi scrivono da Maiano, 30: 

Mor rebbe essere i finita una buona vol- 
       

  

È anche questo ritornare su quegli e- 
filici incidenti dì 25 p. p. che tanto o- 

‘ono il nostro paese! Ancora que- 

   

     
   

    

   
     

   
       
     

   
     
   
     

     
    

   

    

    

  

     

    
    

   
    
    

   
   

    

   
    

   

Mî volta ci siano leciti dei nuovi ap- 
mt: e poi basta, giacchè in altri luo- 

che non siano le semplici colonne 
di- rranno tra breve 

Usse x pesta. 

Non ha nè può avere vi alore 

tradita spedizione perché 

non 

  

    

  

‘ cin alcun 

Mido. sentimenti de el paese. Lo abbia- 
constatato: è successa la reazione 

ata sì ma forte, forte come l’ac- 
lio. E nel domani tanti, tutti si ram- 
ricavano perchè la sera innanzi non 

levano ripagate le violenze del vi- 
con altrettali mezzi. Ma no! - Par- 
| Popolare Haliano non usa di que- 

yzi triviali: si appella da ragio- 
ed al buon senso, ragion ne e 

so | «he Mancava j avea li- 

  

[ava e 

    

  

in chi 

; Tal Y 

chi si 10° 1alUno merita la com- 
mentre tutti m sn 
z10Ne. Bra: di 

SARO DI vvi- 

| ti di al «siro». 
nVA od Abbasso sE 

  

ame 

ero Uscire 
il vi 

e la pri- 
A Vr ebbe 

. E chi mi 

a DI lie cati 

vel n OC ehi VOL 

lificati per tipi. ‘ADOTI 

i dub bio che A 
     

quelli eta IU 

onchetti 

cu i 

   I 
«neuro» le h guidav: & Ad S 

teneva. che h incitava 

  

MPrditore d'olio dì Cond 

iisoccupato di Susenis, ora operaio ai 

_ del la. n del Cimano per il 

I’on. Di , 

questo e 

  

sola, poco fa 

‘rvento dell 

  

per 

® * 

Voce cavernosa ne I 

tntt'altro che pentili, per poter 
     

  

hoorsi : ‘osciamo la mentalità me- 
Wbina. sappiamo che il sistema nervo- 

Mh s'eccita a di vino: 
sta cdi 

ta è. Se: PURE: > 

ia storiella delle sì 

Co- 

ante 

CNOLE 

Mala- 

ad ogni ‘Pocei 

    Mpscramo passato, le © 
     Mrivasione 

  

È Pagmace rea di mobili a i prores 

MI) - 

Quattro leninisti 
(i scrivono da Torsa: 

31) Alle 19 di seri l'avv. Biava- 
Fhi in un ‘aula delle senole ad un ‘nu- 

iero di più di 200 elettori di Torsa, 
Ariis, Paradiso, Roveredo il- 

on DoS facile, persuasiva il 

}rogramma del P. P. L 

i Enirarono avviliti anche i Quattro... 

unattro soli socialisti... cioè Luigi Bor- 

hese, volontario ardito, Venuto da, cin- 
|ue giorni in convalescenza con idee 

OGenita, 

STO 
  

ìon certo sue; ma scovate nel tarroze 
oni e locomotive... Attilio Forna- 

etto da Udine, l’unico lettore dell’A- 
anti a Torsà..., Nardini Giovanni ed 

ì bimbo Enore Angaro.. Il Borghesino 

oleva inter rompere, ma nanfragò... II- 

Pramente. : 

Venne in aiuto il ARIA con la 
a disgraziata consegna di un fischio... 

* un «Viva Lenin»... ma si meritò la 
snerale disappr ovazione, perdendo la 
tima di tutti 1 1 presenti che lo giudica- 

lano avant” ‘ieri più educato e civile... 

   

   

   
edendosi in male acque gridarono: 
Uompagni seguiteci... uscite !», Usciro- 

    

   

    

                    

   

Tec RENACA, ELETT 
  

(WI 

no con loro il Nardmi Gi ovanni ed il 

bimbone Enore, : di «Ah- 

basso Lenin». 

  

    
   

      

    

       
     

  

   

  

tra l’attenzio- 

applausi ae- 

vd 3 È 

Vascni 

e e 
VISI 

  

juattro 

;era), por- 
ia, ia IS, AA 

dà ro.a Le - 

ò Lei e 

lare de 

    

- ne a 

  

re ciali del i 

ctlto DI ropugnan- 

ma la coopera- 

ui ‘01 & la ferma 

> SCOPO pre- 

r lista. dove 
rappresen- 

    

tal 
tà 
i CEN i     

    

    

  

    

rando che lo mSOpO del 

iza non'era quello di ih- 
inza di liberi elet- 

sig di illuminarli sulle 

ro. Partito a favore 
Te che fatica e si sa- 

sempre . tenuto 

a iderazione, perchè poi 
possano votare con-perfetta' coscienza 
quella lista che risponde ‘ai propri ‘in 
teressi e ideali, 

Fu applaud itissimo. 

A S. Vito di Fagagna 
(31) Ieri sera nel1oCale delle seuole 

comunali gentilmente concesso dall’It 
lustrissimo Sig. Sindaco Bernardis par: 
lò ad un nur sissimo uditorio il no- 

st lare Agnola Dome- 

    

  

    
    

lO GAnAH 

ansanno Paolo, 

ua dci tratta 
del | programma del 

nostro part ito, Parlò del problema del 
rinsarcimento canni di, sue ti, fieen, 

      

    olare be spa - 

  

‘olo re 

te bisogno non solo, 
ILaAZ 10ne 

   
i11 ma 

      
    

    

    
    

ma s 
il terzo di anticipo che e pe. 
har 1ez disposizione; séno) 
vIà usciti a_ 0 LE Bisogna com. 

o gh effetti can- 

vuito esaurientemente 
rimento che qual. 

‘Ad uno, però, 
he chia imento #n]- 
tenti rispose di esse- 

nie di non poter darà sull’argo: 
rotizie precise; quantunque €gli 

Stesso siù un combattente è cherfaccia 
Parte di :l consiglio direttivo d’una se. 
ZAOne deil'/ issogga Nazionale ‘dei 

Combattenti: ma che, data la posizione 
POBOBE ‘lista ‘vecupa sul 

in. relazione è 
to l’appallo 

dello 
concor 

    

   
GI GOIM pat È 

  înente 

        

i afica e sh; ì questa 
«a “OSARE di U dine » 

LE 1 dei reazio! lari, d 

alla “borghesia miope 
o ziornale, p ce 

(RO L 

        

  

qui ienta 

  

   

  

A re; azione. 

questi si de O a- 

é zio su n 

    

   

"li enti e gieano: A voi, che 

con 2 ifici, avete mirabitmen 
ti ttrio nostra, a voi, l’al- 

USS A Salvarei la dittatura. 

Ag | VUesta però è mia opi- 

  

E ciudizio ». 

  

Fr ll: solo arido: «è vero! è vero? ». 
pu ata ci CONPEec HzAgnola si con dò da quei buoni 

fra STTOELLE AI popolani, mano e ealoro- 

si applausi 

Conterenza socialista 

per il .. < P.P.To? 
Lestizza: 

   Ci scrivono da 
sia no ; Che le scuole 

cn comizio di sovi versivi e di rivoluzio- 

te adibite per 

rari... è una cosa; che vi tenessero un 

posto... d'onore le nostre maestre sfi- 

sentirsi sd e gnat 0: 

tori abbiano dovu- 

itor- 

‘do chiunque a non 
che infine i due or: 
to far proponimento di non più r 
nare ce lo ha detto la schiacciante bat- 

tuta di Don Cecchini, 
Feruglio e Provetti ben poco par- 

larono del programma socialista : un 

vocabolario di paroloni contro la guer- 

ra, contro la borghesia e contro 1l P. 
P.I, eeco il comizio di sabato. Alle in- 
Vettive contro i preti e contro il P. P. 

I. echeggiò forte e eruda la parola di 
Don Cecchini che ad una ad una, fra 
scrosianti applausi, abbattè le vuote 
obbiezioni e calunnie dei socialisti, di- 
mostrando con impressionante esposi- 
zione le disastrose conseguenze del lo- 

SO-.. ht; &° 
“doh 0) amo ALI o 

  

ORAL 
10 programma. In conclusione: un o- 
ratore lasciò l’aula e non si fece più 

vivo, l’altro, .per non seguirlo vergo- 
cnosamente, sostenne ancora un po” 

il ST finchè si ebbe la poco gra- 
dita. sorpresa di assistere allo sfolla- 
    1en TO mento “del la sala al rido di « Evviva 
sE PoRoLio 

    

    

Linde mo’ signori del. « pus » 
volerlo. son venuti a fa- 

bpaganda perl Pattito 

   

“O
 CU Ei An TA si A (NS 22011 € 

sa Serivono.da: Cividale 2! 

con 

cer Ual 

piacere 

  

Pare Ta vp ailacrarden te 

0 praga 

l'e OLE PIERI alle mne 

  

ADDA 

  

      

  

si:chiudono quasi sempre 

rivoluzione © 
   

  

‘Contare snza a Spilimbergo 

Ci serivono da Spilimbergo : 
tu tra noi il prof. Turco di Por- 

denone, il quale tenne una riunione dei 
vari. aderenti al Partito. Egli espose 
con parola facile e convincente“indi* 

ira Sezione dovrà Con- 
lotta elettorale)fettavvivò 

fuoco santo che vare 

na plaga importante 

la nostra. Vadano a Jui.i nostri 
più sineeri e\cari ringraziamenti con 

Pateurio: Che la prossima lotta eletto- 
ralé Sia: una affermazione piéenà «so: 
lenne dell’ideale nò$Stf0, delle) anime 
buone e delle coscienze rett. 

Pontebba 

Caro «Friuli», 
passeggiando l’altro sorto per il 

paese (sé‘così ancora si può chiamare) 
TN un uomo che da una terrazzaUge- 

‘ola Iva parlando forte. Immfginai su- 

di un. rivenditore di 

   
  

Hb
 

  

pa
ra

 ra ta Mib 
ene da nos 

nella 
A al di quei 

n n 

      

po, 
spento 

; 1 Guale 

e pi 

Gg OSiÌ 

bito si trattasse 

stotta. nato col bernoécolo, di Cicerone. 
DI ‘avvi teinal i già all’acquisto 

  

Isa, di.pesante. 

«Ho ireddo io sai ? Poichè con tuttii 

, Nya, e ‘relative visite 
fattaci.in automobile, io abito in una 

Casa senza invetriate (fiorinc?è lado) 
rineftaziando il mio acome se horsapu- 
bor sestitttirie con tela del R.'E- 

sercito, ». 

LL que ripren dendo il 

Fradeletto eve 

      

filo, 

vergognoso 
mi 

ANIILNI A AA Ta kx 
avVyiCIDBaI € rimasi dell © 

un. COn- 

    
; è 

Ul YOCO ID Gui et 

  

ce IA d ARIA isa 
LALeLe Cei f U, Sil ’resenti alla Con 

a Ovwi arie eodfonnieci mole vittime del 
        

   
lo no chicachiere 

aicuno. Meno 
    2GOnierenze e più vetri dico 10. 

Un pontebbano che ha freddo. 

«La candidatura operaia 

Ci serivonòo da Tarcento: 

i destato il più vivo @0hsentineti 

a placa la proclamazione del- 
i di Giovanni 

. Uomo veramente popolare per 
da lui svolta all’estero! 

emmgranti. quando vi si trovava 
ale muratore ‘ è ‘organizzava socie: 

te collaborava alla «Patria» di 
burgo. E’ nota Bi l’azione da lui 

i Gala del Popolo e 
Jffiei 10 di confin e 

7 3onem e Di A 

   (CUra operai: a 

  

   

tra i 

   
  ire 

      
   

CONosciuto € ap- 

to di apostola- " su O spiri NPOZZAato, per 

  

to tra gli operai, non solo qui, ma in 

tto il Friuli e anché nel Bellunese, e 
iestimonio sono le letttere di felicita- 
zione e di adesione ehe egli riceve da 
ogni parte. ; 

Auguriamo che 4 nome di Paoloni 
abbia quel largo suffragio che si me- 
mia. i 

Un operaio. 

MII’ eleltore cosciente 
fusomma quale lista dobbiamo vota- 

te ? Ecco una domanda che avanza l’e- 
lettore cosciente un po” pr erplesso im 
mezzo alla confusione, sempre più in- 
ealzante con relativi chiassi di abbasso. 

e di evviva. 
. Jia scelta è molto facile. Intanto e’è 
la lista del partito sana Quale il 
Programma ? Rivoluzione; ma coperta 

= palliativo di rivendicazioni popola- 
+ Ma basta il risultato della Russia 

e dell’ Ungheria, per far \passare & 
e hiunque. lo voglia di appoggiare tale 
lista. Poi c’è la lista del blocco in gran 
parte guerrafondaio. Quei signori, la- 
tifondisti, eapitalisti. non. consci del 
loro stesso dn che vogliono di- 

dea idee feudaliste, si 
aggrappano all’ na tavola di -sal- 
Vezza, accusando il socialismo; come 
sovversivo, e il Partito piipolate come 

venduto al ‘elericalismo. 
Finalmente e’è la lista 

fendere 

popolare. 

x 

(Le altre liste sono più o meno blee- 
Il partito popolare è l’unico 

che sì pr esenta con un programma sin- 
cero e preciso m favore del popolo. Es- 

so vuole la libertà vera per tutti, non 
quale proprietà esclusiva solamente dei 
teppisti e degli scamiciati. Vuole salvo 
p diritto di proprietà; salvo il vineolo 
ndissolubile ‘della’ famiglia, salvo il 

dir itto sull'educazione della prole, sal 
sentimento religioso di ciascuno. 

ro elettore cosciente, c’è poco da di- 
sulla 

earde) 

   
   lista da scegliere, 

Bepo. 

i combattenti {° 
SU tra 1 

sehietti 

loi ade-      
   più sinceri e tanti e 

   

  

    
fartito concordemel 

no quanto 
SiTaPPA 
agita 

renti al ‘e -sentiva- 

hafatta la 

noî manchi al nubvo ‘posto di 
combattimento nella lotta deei A che 

sto- 

déci ‘ridere le 

  

  
sia giusto che chi 

    

3 
de «NITITCA del s TIC 

Ppeglia a chiusa de i pe eri 100 

rico della % che a 
    

1erra e 

siano chiamati 

ci ha nno pro- 

d e Il là £ale 

e'toloro chela Paec 

uUia 
VIAU 

  

anch 

  

curato. 

Dal canto loro i combattenti fanno 
nei programma del P. #. I. l’occasione 
dì una buona e bella battaglia. E’ tutto 
un programma di una rieos truzione mo- 
rale e gu a, Sag Sl le inevita- 
bi] \ sti è 

dev@e.ri il :60ns \ensò 
li quanti credono chie i*frutti della vite 

    

      

Isc uot ere    

  

+ da 
Peà CL tenacità principi libertà 

iana giustizia, E’ un program- 
del P. P..T.ehe-con.ld sana 

‘aziaftuaterma e ton i suoi-postu- 
antrimperialisti e di pacifico, asset- 

te internazionale garantisce ad ognuno 
che ha visto gli orrori della guerra pro- 
vocata da ponoli vppressori e'antidemb- 
eratiei che non si ripeterà tanto-fadil- 
mente simile flagello, esaudendo. così il 
desiderio di.tantinche si offersero al;do- 

Veroso sacrifi 210 perchè venisse rispar- 

miato alle future generazioni. 
Ne i} programma Uele rale del p P; 1. 

risponde ‘ai ddesiderii e alle ‘aspirazioni 
dei combattenti, anche i postulati spée- 
ciali dellazdoro classe trovano.pet.de 
Stessecragioni di eiustizia informatrici 
del programmasdel Partito fervida ac- 

glienza. é promessa d ‘Appoggio da 
parte candidati tutt? ‘dé1 P. PT 

Non Sarà mat in modo abbastanza de 
gno assottoaldebito d’onore e di gra: 

dine ehe la Patria ha contratto: ver- 
ser@sttoi difensofi. I combattentiedevo+ 

largi- 

stribuzione 

«4C0D 

   
de Dot 

tati 

  

GO 
    

till È 

del 

  

   

» 

no avere “ta ‘prefa? 
&n I 

Mento di 

‘eng a in OL "ni 

A ma di 

   

Favoni © (di 

   

    

     

ter incolte alla rètidita dei materia- 

lie della Stato) deve essere esteso a 

intti i_veri ale agrRai 1} dirittò alla 

olizza. di ‘razione facilitandone 

NI Sa nata. di.essa, 
(devono liguidarsi Je pensioni alle fami- 

s'oli*del morti, ai I aeli invalidi 

on celerità: detono insomma tutte le. 
PVOVVid enzo di 4 IeLot A favòre dei com- 

hattenti 

per 

te H cara 

portare sia per la loro vastità 

il modo in eui vengano ordina- 
ttere di un giusto riconosci- 

mento e non di una forzata concessione, 
Im ossequio al programma di sempli- 

ficazione e decentramento delle ammi” 

mstrazioni deve curarsi che anchemer 
l'Opera. Nazionale dei combattenti? di- 

ada 
CEI) CÈ 

del veLtano sentiti da tutti È 

inque con una ben disposta organiz: 

azione re gionale. e DO ale. \ 

Sopratutto p ello che deve 

i eombattente che 

le ai pro pri PI e alle pro- 
ribattere la batta- 

ttuale col programma deb-PiBil. 

mnso e enerate RA sta de DE 

\ : Oper s0) 

   

   
in- 

PA mOIT9 0) Vai i L     
  velo; pepe a 

prie tradizioni a. @0Mm   
  

    veramente ie in i 
alla Un paese 

   

  

  

erande perchè retto € on prine pil di sa- 

na libertà, deemo così dell'a vvenire se- 
nato ehi dalle vV ittoria. 

ATTILIO OS TU ZZI Di rettore » resp 

Udine- Stab. Tip. S - Paolino. 
  

MALATTIE DEGLI DOCH 
C ASA. DI Cu RA 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, cura 
di difetti e VARIATA della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni, 

Visite 11, 12, 13, ‘15, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

Upime - Via Felice Cavallotti 8. 
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Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno - 
Corone d’oro - Ponti all’ americana (brigde-works) apparecchi 
raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI upixe - via Mereatovecchio n. 41 p. p. UDINE 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18° i 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle $ alle 9 - e dalle 18 alle 19 
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b bianchi -..Cantine Cipriani Soave 
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Marsala Originale Florio S. O. M. casse da 24 alla cassa 132 
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i Fernet-Branca:casse da 12 bott } cassa 138 
Passito: casse da 12 bottiglie, a cassa 58 - 
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Forte stok a prezzi inferiori al costo 

itoppi - biscotti - latte condensato conserva 
scattolame Champagne Spumanti 

  

Ghiaccio cristallino a L. ale (gratis agli ammalati poveri) 
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Registri - Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate 
Biglietti visita Lettere mortuarie, ecc. ecc, ® = = 
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i. Vini bianc chi - cantine Cipriani Soave id. 
Si Vini in bottiglia Bosca extra (originale) alla 
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* Vermouth Cinzano in fusti al litro 
- TÉ Torino (gradi 15) 
[> Marsala originale e Florio S. O. M. casse da 24! 

15. 
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Udine: 7 — 11,30 — 18. 
Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,30. 
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Condimento Princi ipe 
vasi al kg, 

Grappa di Moscato alla botti 
Cognac Union Distillateur Bor 
Strega Alberti Benevento id. 
Fernet Branca - casse da 12 bott iglie a cassa) 
Passito - casse da 12 bottiglie (la coli) 

extra 

  

glia 
rde ux alla bott, 

  

| Scatolame - Champagne - Spumanti 
    n 2.90 

  

  

   
   

  

III RITO: CRI NI OO O 

O e, A HR È OD Civ.dale-Udine Udine-Pontebba-Tarvisio 
: ) Cividale: 8,10 — 14 — 20. Partenze:.5. (X).— 6, 15 — 17 ,40 (Xx) $ 

delle Ferrovie, Tramvie Udine a. :8,40 — 14,30 — 20,30. Lunedì, Me sntoledì, Venerdì, si e dei Servizi- Automobilistici Carnia-Villa Santina farvisio-Pontebba-Udino ! Carnia 8,20 — 12,4 — 19,30 -— 214. OE, : I RR lit ; x ALTLV::9,20 — 29,18 — : ddt (i Udine - Venezia Villa 8. a. 9,10— 12,52— a CRE (_‘) Mercoledì, Venerdì Domenea. Partenze : 0,45 — 6,45 — 11,17 — 17,45. Villa Santina-Garnia. TRAMVIA Udine - Tricesimo 
Venezia - Udine Villa S. 6,85 — 10,10— 16,10 — 19,35: Partenze da Udine 7,30 — .8,10 -- 9,10 Arrivi: 4,10 — 10,2— 1345 17,7, Carmina. 7,25—10,58—16,56 20,25 10,10 — 11,10 — 12,25 — 13,25 — Casarsa-Gemona Ospedaletto 14.25 de 15, 25 16, d5 - \7aRL — Portogruaro - ORA: Calltca 1040 o 18.25 — 19,25 

Portogruaro 6.50 — 16 — 20,5 Gemona a. 19,35 — 20,55 Partenze da Tricesimo 6,45 — 8, aL Casarsa a. 7,31 — 16,48 — 21, So ARIA 1115 — 1330 — 
Casarsa - Portogruaro Gemona - Ospedaletto - Casarsa — 13,30. — 14,30 — 15,30 — 16,80 —. 

Casarsa 4,30 — 9 — 19,85 Gemona 5,35 — 15,35. 17.30 — 18,30 — 19,30 — 
Portogruaro a. 5.9 — 9,42 — 19.57 Casarsa a. 7,30 — 17,30 o 20,30 (festivo). 

Udine-Trieste e viceversa Cividale-S. Pietro al Nat.-Caporetto — | 
Partenze: 5,30 — 14.— 19,30. Cividale: 8,20 — 18,44 — (trad. mil) —Servizi Automobilistici Arrivi: 7,30 — 10,50 — 185 — 21,50. 5,55. P ? ’ ? DI ‘Pordenone - Aviano - Maniago CRE PRzonperi Gerciguazo: “BP e Li 
Udine: 6,40 — 11,20 — 16,5. Ca Lu & : 10, 95 APE 20,59 Fid) (trad. " Aviano e 16,30 ca 17,30 ifiro A- Palmanova: 7,13 — 11,58 — 16,48. esta O viano). 
Cervignano a. 7,35 — 12,20 — 17,5. CUS, . Arrivi a Pordenone: 7,30 — 1140 — | -S, Pietr . * Gividal 3h eg ai I | Cervignano-Palmanova-Udine osi — - n di Si 540 = daAviano —15—19- da Aviano ) % i Cervignano: 8 — 13,30 — 18,55, 16,10. o i Pordenone - Cordenons SIT RI e e (ne Ped Ae on -840—11 Udine a.:9— 14,90 — 19,55. €22 IR 17,52, 0a 17,30 gi 19,30. 

Cervignano-Triesto Cividale a.: (trad. mil.) 19,90 — 7,55 Arrivi a Pordenone: 7,50 — 9,80 — Cervignano 6,45 — (d) 12,31 - 16,35 LHAS96, TR: 11,50 — 14,50 — 18,20 — 29,20 
. 7 17,20 . Gervignano-Latisana-Portogruaro Pordenone - 8. Martino - Maniago PES fp — (0) dBb0l 1848: dosigiialio: n.60 — Wei Partenze da Pordenone: 10 — 19,30 — 19,20 Latisana: 8,59 ; Door si Arrivi a Pordenone: 8 — 18,20, 

dnnemggni gr è bhe ini i Udine-Faedis-Nîmis e viceversa Trieste 30 — 6,50 — Di Portogruaro-Latisana-Udine Da Attimis: 7,30 — Arrivo a Udine {d) 17,35 — 17,55 è Portogruaro: 6,10 — 11,40. 8,30. 
Veri ro a. 8,45 — 13,7. (G) 18,47 Latisana: 6,39 — 12,8. Da Udine: 11 — arrivo Atimis 12, — 20,15 Cervignano a.: 7,41 — 13,10. Da Attimis: 13 — arrivo Udine 14. Udine - Pontebba TRAMUVIA Udine-S. Daniele Da Udine: 16,30 — arr. Attimis 17,30. Parteize 5 — 6,15 — 17,40 Partenze da’ Udine::8;45 — 1155 — Recapito Albergo al «Telegrafo». 

Pontebba - Udine 14,55 — 17,50. Tramvia del But / i Arrivi 9,20 — 22.13. ta S. Daniele - Udine > Partenze da Tolmezzo: 7-— 12 — 17,80 ; Udine-Cividale —— 21 (giovedì e sabato). 
Partenze da San Daniele: 7,6 — 11,95 ADE a Tolmezzo: 6,40 — 9,55 — 16,40 

14,35 — 18,15. 

  

-715,3. (la domenies). 
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Forte stock a prezzi inferiori al costo 
Sciroppi - Biscotti - Latte con i. 00 - Conserve 

GHIACCIO cristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati pera] tati 
Z prezzi dei vini sopra indi cati vanno aumontati della nuora tassa di L. 12 l’ettolite 
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